
Bruno Tomasiello

La Banda del Matese
1876 - 1878

I documenti, le testimonianze, la stampa dell'epoca

PREFAZIONE

Sen. Antonio Conte

Galzerano Editore



P r o p rie tà Ie tteraria ri s eru ata

Galzerano Editore
84040 Casalvelino Scalo (SA)

TeI. e fax0974.62028
email : giuseppe.galzerano@tiscalinet. it

Prima Edizione: Maggio 2009.



PREFAZIONE

La non esternporanea (e non casuale!) crescita di interesse storiografim uerifi.-
catosi negli ultimi decenni del Nouecento uerso Ia "Banda del Matese" ha fatto
errlergere - in parallelo - Ia necessità., ormai indilazionabile, di costruire una di-
sponibilitù organica e quanto più completa dei docum.enti che a quell'euento del
secondo Ottocento sono legati.

Basterebbe richiamare alcuni lauori storiograftci che specifi.cannente hanno af-

frontato la uicenda del tentatiuo riuoluzionario del L877, per confermare il biso-
gno di opera,re nella direzione di una organizzazione sistematica dei materiali e

delle fonti originali.
Dallo studio rigoroso di Franco Della Peruta, incentrato sul rapporto tra Ia.

Banda e la categoria teorico-pratica della jacquerie, alla ricostruzione appassio-
natq. delle ,,ragioni, degli Internazionalisti condotta dq. Pier Carlo Masini, alla
puntuale ricerca di Susanna Di Corato sull'intricato e ambiguo comportamento
interistituzionale nella gestione dell'intera uicenda, sino alla fficace delineazione
che Leone Gasparini propone del rapporto critico dei fatti di San Lupo con la

"grande storia" e del ruoln mai subalterno dei protagonisti in carne ed ossa, ecco

si euidenzia costq.ntemente una meritoria ma faticosa e necessa.riamente parziale
utilizzazione delle testimonianze in uirtù - appunto - della dispersione delle stesse

e firwnco della indisponibilità fisica di documenti, pur sicuramente esistenti e ci-
tati.

Non meno rileuante appare la stessa dfficoltà di cui andiamo parlanda
quando I'attenzione si uolge alle opere generali sul mouimento operaio e socialista
nel ternpo dellq. "Internazionale, e della fondazione dei Soggetti Politici di massa:
Rornano, Manacordn, Santarelli, ancora Masin| Hostetter, Zangheri - solo per

fare qualche nom.e - mantengono un approccio coerentemente scientifico e non con-
cedono alcuno spazio a superfi.ciali generalizzazioni, talché le loro considerazioni,
concernenti i fatti del L877, non si discostano dai dacumenti e dalle testimonianze
effettiuamente utilizzabili ed esistenti al momento delln redqzione delle opere. Non
riconosceremo mai abbastanza la ualidità. e la qualitù esemplare del metodo criti-
co esaltqto da studiosi che sono sernplicemente <maestri" nel lauoro storiografico.

Epperò da. tutte queste concrete esperienze di lauoro storico (com.e pure dalle
preziose occasioni di sem.inari e di riflessioni collettiue auutesi negli ultinxi anni e

che hanno riguardato Ia Banda del Matese nxd anche, auanzand.o esigenze affini,
il fenomeno del brigantaggio nelle aree interne del Mezzogiorno d'Italia...) emerge
e si giustifica, appunto, Ia urgenza del reperirnento e della piena disponibilitn del
materiale di base fi.nalizzato ad ulteriori e più compiute indagini e interpretazioni
critiche, in una concezione dialettica della conoscenza storica e, in generale, del



sapere dell'uomo per l'uomo in ogni canTpo.

Brunn Tornasiello ha uoluto condurre un lauoro puntiglioso, accurato, fortemcn-
te motiuato rwlla sua lunga durata, mirato ctl ritrouamento d,ei d,ocumenti e d,elle

testimonianze coeue al progetto e all'atto riuoluzionario degli Internazionalisti a-

narchici che da San Lupo uoleuarw partisse un cammino di liberazione totale del-
l'uorno. Soltann un radicamento appassionato e al tempo stesso culturalmente de-

finito alla propria terra, (San Lupo, appunto) insierne alla curiositù, e all'interesse
conoscitiuo non epidermico per le problematiche storico-politico-sociali, hanno reso
possibile urla uera. e propria impresa che riteniamn poter id,entificare - mutuando iI
termine dn urw non neutra.Ie stagione intellnttuale - sotto il segn di una ooperazio-

nc di organizzazione culturale" in funzione della fruizione plurale e della ulteriore
elqborazione critica. E non sfuggirà - uogliamo dirlo - Ia conferma di un ruolo pro-
pulsiuo e coerente suoln dnll'Editore Galzerana per questo tipo di operazioni!

Ma nort ci si lnsci trarre in inganno: Bruno Tomasiello insiste sul proprio run-
Io di osemplice, curatore della raccolta, con una rnodestia ed uno stile che è im-
portante ricoruoscere, soprattutto quando tanti comportamenti, oggi così diffusi,
rispondonn o uacuità, e presunzioni odiose. In realtà, iI curatore ha inuestito le sue

energie non solo nella.ricerca, - spesso faticosa - di contributi nascosti, rari e perfi-
no "impossibí1i", non solo si è assunta la responsabilitù di selezionare e operare
cernite ineuitabili, non solo ha corso iI rischio di proporre ripetizioni elo ridon-
danze, m.a si è innestato - di fatto - nell'orizzonte delle grandi questioni su cui il
dibq.ttito scientifico e politico, ancor oggi, non è concluso, rimanendo anzi dram-
maticannente aperto a opzioni diuerse, II rapporto tra Soggetto indiuiduale e Sog-
getto collettiuo, il ruolo dell'intellettuale nella societù e dentro le contraddizioni
sociali, la forma del potere e Ia moralità nell'agire politico, la uiolenza e la ragio-
ne progressiua... ecco altrettanti capitoli - citati a mò di esemplificazione - che,

pur non catalogati in cadenza scolastica, son lasciati filtrare q.ll'interno dei do-

cumenti ma con un ruolo uigile e non indffirente del regista, del curatore appun-
to! Il quale sembra ribadire con la sua dedizione ocertosinq,,(!) l'inuito di Dolléans
q, nfare la storia del mouimento operaio dall'interno di esso..". e - proprio per rea-
Iizzare questa indicazione di lauoro - appresta tutte le condizioni per "gli dltri>,
per gli studiosi, per gli storici.

Ma questa ispirazione, questo approccio, pensiarno, siano un apporto reale,

non tecnico né marginale, a quel ,,fare storia" di cui abbiarno bisogrn prioritario
tutti (dai giouani ai uegliardi) per essere dentro lct. storia uissuta ed in diuenire!

Bruno Tomasiello ci obbliga a fare i conti con un euento contenitore di com-
plessitù, non riducíbile a emergenzo riduttiua di ualenza romantica o pre-politica.
Al contra,rio di ogni riproposizione nostalgica di miti originari, i dncumenti politi-
ci, Ie arringhe di difensori e di accusatori, i resoconti della carta stampata, Ie te-

stirnonianze prouenieruti dal contesto sociale del territorio interessato, le (non

senxpre fredd.e...) righe delle comunicazioni e dei rapporti tra Ie istituzioni giuridi-
che e politiche... fanno enxergere un grurlo di problerni e di rndi interpretatiui e di
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proiezinni irnpetuosam.ente attuali, al punto che qualsiuoglia intenzinne passati-
sta è relegata in patetico spaccio di anticaglia.

Un altro merito ua riconosciuto a questo lauoro: esplicitare, senza enfatizzarlo,
il saldn legame trq, storia realrnente prodottasi (con il suo carico di questioni aper-
te su cui continuare a riflettere) e dimensione della contemporaneità. in cui gli ac-
cadimenti del passato e Ia memoria debbono criticam.ente tradursi in prassi ope-

ratiua, in storia, agita. Ripetiarno: ciò auuiene senza teorizzazioni sq.ccenti né pro-
clami ideologistici.

Ed a noi sembra ln strada giusta, quelln che può e deue contribuire, nel presen-
te, all'obiettiuo della trasformazione culturale-politica-rnorale, la cui necessitù è

quanto mai conferrnata nell'ordine del giorrn della Storia da fare.

Telese Terme, febbraio 2009

Tonino Conte


